
ECONOMIA E LAVORO 
SETTEGIORNI IN PIAZZAFFARI 

«Brutto stabile» al mercato azionario 
In maggio perdita del 10 per cento 
La Borsa chiude il mese di maggio con un bilancio 
in perdita Nelle ultime settimane il listino ha subito 
complessivamente una flessione del 10% Oall ini 
zio dell anno la perdita e del 4 3% Anche il volu 
me degli affari si è molto ndotto venerdì gli scam 
bi sono stati pan a 67 miliardi e 826 milioni un 
autentico record negativo Si segnalano in contro 
tendenza solo Mediobanca e Generali 

DAMO VENEGONI 

• i Maggio nero In un mese 
di scambi sempre più rarefatti 
la Borsa di Milano ha ceduto 
un 10% giusto inanellando 
perdite su perdite con deso 
tante continuità L indice Mib 
che a fine aprile era salno a 
t 057 autorizzando persino 
qualcuno a parlare di "ripresa 
stabile» e di-fine dell» crisi» e 
cosi rlprecipììato sottozero fi 
nendo il mese a quota 957 
Tradotto in termini più chian 
questo numero indice sia a dì 
re ctw chi ha investilo m Bar 
sa i propn soldi ha perduto m 
media dal! inizio deli anno il 
A "ì% E che chi ha investilo 
sul) onda della «ripresimi» a li 
ne aprile ci sta rimettendo ap 
punto un 10* secco 

Neil ultima settimana dt 
scambi la perdila é stata più 
contcnuia che nelle prece 
denti ma ugualmente signitt 
caliva L indice Mib accusa un 
cedimento dell ì 39% pw> 
non sembrare moltissimo ma 
bisogna tenere conto del latto 
che ti calo interviene su quo 
(azioni già molto ridotte dai 
precedenti cedimenti 

Del resto come è certa 
* minte nolo I anno scorso in 

questo mese gli investitóri 

hanno vissuto ben altre emo 
ziom con 1 indice medio che 
prima saliva saliva e che pare 
va senza freni fino a cadere in 
picchiata In piazza degli Affa 
n ancora non s e cancellato il 
ricordo di quel funesto 29 
maggio di un anno fa quando 
al termine di una seduta di 
scambi vorticosi 1 mdrce Mib 
accuso un crollo del 9,82% In 
quella seduta per latiti veni 
memorabile si scambiarono 
moli per 744 miliardi di lire 
Venerdì scorso, al «mirano 
nel) abulia generale non si e 
arrivali neppure a Un decimo 
di quella somma Con 67 mi 
Hardt e 826 milioni H volume 
degli af fan ha segnato un nuo
vo preoccupante record ne 
Salivo In una Borsa tanto 
asfittica le possibilità di ven 
dere sono quasi azzerate a 
meno che non si sia disposti a 
ulteriori limature di prezzo 
Un operatore ha rivelato 1 al 
tro giorno che per collocare 
10 000 Fiat - operazione in 
lempi normali di routine trai 
tandosi dt uno scambio che a 
prezzi correnti non raggiunge 
ì 130 milioni - ha dovuto rtvoi 
gersi a quattro interlocutori di 

versi ciascuno dei quali ha ac 
quistato una frazione dei pac 
chetto 

Del resto guardale le label 
le che pubblichiamo ormai da 
qualche domenica II quadro 
e quello di una (rana che 
avanza inesorabile e cortipat 
la Nel generale arretramento 
non si salva nessuno se si ec 
cettua il caso anomalo di Me 
diobanca L istituto di Macca 
meo e da tempo oggetto di un 
trattamento particolare Gli 
assetti proprietari dopo la 
bocciatura dei piano di priva 
lizzatone a senso unico non 
sono ancora definiti Siawer 
te che qualcosa bolle in pen 
(ola e una spia è anche ta 
quotazione odierna tornata 
esattamente agli stessi livelli 
di un anno fa 

Lo slesso si deve dire per le 
Generali che sono tra t titoli 
maggiori quelli che guadagna 
no di più nel confronto con le 
quotazioni di un anno la 

Per il resto nulla di nuovo 
sotto li soie Più che le elezio 
ni il mercato attende con an 
sia che vengano - magari dal 
vertice di Venezia segnali di 
una possibile tenuta dell eco 
norma mondiale E invece si 
susseguono i segnali contrari 
E quando uno come Cesare 
Romiti si dice pessimista sulla 
congiuntura dei paesi più in 
dustrializzati e sulle possibilità 
dell Italia di reggere la con 
correnza in lempTdt tali turbo 
lenze questo deprime la Bor 
sa di Milano molto più delle 
notizie degli utili record della 
Fiat delle Generali o dei nuo 
vi equilibri finalmente rag 
giunti in casa Montedison 

i m Mttimana dal marcati finwniMf 
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Più soldi falsi neU'86 
MB ROMA Nel 1986 latinità 
del «fatati» sembra decisa 
menle aumentala i biglietti 
falsi in circolazione ncono 
scimi come lali dalla Banca 
d Malia sono siali 39 344 con 
Ira i 25 919 dello scorso an 
no U .palma- della falsili 
«azione più facile sembra 
spellare ai biglietti da SOmila 
lire «tipo 1977» C22 130 con
im i 6 461 del 1985) Diminuì 
scono invece i falsi delle «cen 

tornila. (3 598 contro 11 i 10I 
dello scorso anno) Sono in 
aumento le conlralfazioni del 
le .diecimila. (9 614 conno 
2 353) menlre scendono 
quelle delle .5000. (appena 
16 nspeiio alle 28 dello scor 
so anno) delle -duemila. 
(467 contro 703) stabili mli 
ne le falsificazioni delle mille 
lire nell 86 ne è stata scoper 
la una sola come nell 85 In 
compenso però I attivila dei 

falsari sembra essersi concen 
Irata sui vecchi modelli -Per l 
lipi appartenenti alla nuova 
serie di banconote si legge 
infatti nella relazione della 
Banca d balia i dati registrali 
nel 1986 non segnalano con 
trattazioni di rilievo ne sotto il 
profilo quantitativo ne sotto 
quello qualitativo" Unica ec 
cezione quanto a pericolosi 
là labanconola da lire 10000 
•npo 1984. 

Storie di cassintegrati sotto il segno di Agnelli 

«Operaio Alfe, se ti dimetti » 

Anche ali Alfa Romeo dopo I arrivo della Fiat e 
incomincialo il calvario dei cassintegrati Chiamati 
dai vertici dell azienda molti si sentono offrire mo 
desti incentivi per le dimissioni ad alcuni viene 
offerta la mobilita verso I Autobiancht di Desio ad 
altri viene invece prospettata I eventualità di un 
puro e semplice licenziamento I peggio trattati, 
come al solito sono gli handicappati e le donne 

STEFANO RIGHI RIVA 

Perché «sì» alla Spica 
M I MILA IVO Tutia I attenuo 
ne per I esito del referendum 
Alfa Romeo e stata assorbita 
(inora dai grand) stabilimenti 
di Arese e Pomigliano Ma il 
volo di stabilimenti come 
quello della Spica di Livorno 
( I <165addetii 884 sì 337 no) 
e stato determinante Lo n 
vendicano la segreteria Fiom 
e la Camera del lavoro di Li 
vorno insieme ai delegali 
Flom della Spica -Il risultato 
della Spica è conseguenza pn 
ma di lutto dell unitarietà de] 
le organizzazioni sindacali 
del loro corretto rapporto con 
i lavoratori dell intenso lavo 

Coop agrìcole 

I giovani 
chiedono 
sostegni 
M BOLOGNA II primo Con 
vegno nazionale delle coope 
rative agricole giovanili si e 
conclusCflu^gtogria con la 
presentagonf aVuna piatta 
forma ni ioit t te Al centro 
delle richièste la legge quadra 
nazionale (incentivi per la for 
inazione l'assistenza tecnica 
e amministrativa) Gli altri 
punti rivendicano l accesso al 
fa terra incentivi per le produ 
zionl di qualità adeguate poli 
tiene del verde pubblico e prì 
vaio 

ro di informazione e di orten 
(amento da parte del gruppo 
dirigerne di fabbnea- l dele 
gati di Livorno prendono pò 
allo delie preoccupazioni e 
dei dissensi messi in evidenza 
dai no ma prefer scono spo 
stare I accento sugli appunta 
menti futuri «La nuova fase 
che si apre e fondamentale 
per i lavoratori della Spica e 
per I intera citta vista I impor 
tanza occupazionale ed eco 
nomica di questa reaita La 
pertura formale del confronto 
nel rispetto dell intesa rag 
giunta e prevista per 18 giù 
gno a Roma Si tratta per la 

Spica di concretizzare la defi 
nizione della specializzazione 
nel tipo di componenti da 
produrre di definire I volumi 
produttivi nell ambito del 
gruppo Fiat di approfondire 
le questioni conseguenti al 
i Impegno assunto da Rat per 
un nuovo insediamento prò 
duttivo Devono infine essere 
verificate le volontà relative 
agii investimenti necessari al 
raggiungimento degli obiettivi 
che la Fiat assegnerà alla Spi 
ca» Anche per la nuova fase 
della trattativa la Fiom livorne 
se si impegna a tenere infor 
mali i lavoratori 

• • MILANO Una delie ragio 
ni fondamentali per cui la 
maggioranza del s ndacato ha 
caldeggiato la conferma del 
1 accordo sul! Alfa Romeo e 
stata quella m vincolare la Fiat 
al rispetto begli accordi Tra 
questi accordi una delle parti 
più scottanti e sentite in prima 
persona dai avoraton e quella 
dei rientri d ilta cassa integra 
zione e dell, mobilita Parlan 
do delia nobilita ali interno 
dell intero gruppo Fiat l ac 
cordo prevede tn particolare 
per lo stabilimento dì Arese la 
possibilità di passaggi di cas 
sintegrati allo stabilimento 
Autobianchi di Desio *Viene 
individuato quale criterio 
prioritario - precìsa I accordo 
- per la Sfella dei iavoraton a 
parità di qualificazione profes 
sionale compatibilmente con 
le esigenze tecnico organizza 
ti ve quello della residenza 
prevista comunicazione alle 
rappresentanze sindacali 
aziendali» 

Per veder* come si avvia la 
nuova fase Ci attuazione degli 
accordi siamo quindi andati 
davanti ai cancelli del Porle! 
lo dove ve igono chiamati i 
Iavoraton destinati alla mobi 
Ina E subito ci hanno nfento 

un episodio significativo 
quando una lavoratrice si e 
presentata nell ufficio accom 
pagnata da un rappresentante 
sindacale (era Angaroni detta 
Fiom) si è sentita dire che non 
aveva diritto a questa assisten 
za e il sindacalista è stato al 
lontanato fisicamente dalle 
guardie Nei giorni successivi 
dopo le proteste per I epiw 
d o i sindacalisti sono stati la 
sciati entrare «in attesa di di 
rettive» Ma vediamo qualche 
stona di questi cassintegrati 

Gina Calligiun e una donna 
di ventisei anni ali Alfa da set 
te di cui due e mezzo in cassa 
integrazione Lavorava in ver 
meiatura con la qualifica più 
bassa il tento livello «Mi han 
no chiamato una prima volta 
offrendomi 15 milioni per an 
darmene Oggi ancora me ne 
hanno offerti 28 Sennò devo 
andarmene a Desio Ma io sto 
vicino a Rho non ho la mac 
china e il pnmo pullman parte 
quando il pnmo turno e già 
cominciato Ho un figlio e 
non posso certo far sempre il 
secondo turno Non so come 
fare» 

Ma e e chi sta peggio rac 
conta la moglie di Antonio De 
Gaetano che e venuta a rap 

presentarlo perché lui e a casa 
con un infarto «Dopoquatlor 
dici anni in Alfa gli ultimi tre a 
casa per la malattia 1 unica 
cosa che gli hanno offerto è 
una lettera di dimissioni vo 
lontane senza incentivo Tan 
to sennò lo licenziano loro fra 
una settimana Ma non capi 
sco come possano tarlo per 
che loro stessi ci hanno man 
dato il telegramma nel quale 
gli comunicavano che aveva 
diritto a nentrare dalla cassa 
integrazione il 18 gennaio 
88 

•Stanno tentando di man 
dare fuori anche tutti gli han 
dicappatf - mi spiega un attivi 
sta detta Firn che segue con 
grande passione queste vieen 
de - sia quelli assunti per teg 
gè che gli altri Uno si chiama 
Walter Walter Denti Oli han 
no detto se ti licenzi ti diamo 
15 milioni Era uno insenio 
anche un attivista ma ha ac 
celiato anche perche gli han 
no detto che io avrebbero li 
cenziato ugualmente» 

Tra questi candidati alla 
mobilila verso il nulla ci sono 
molte donne di mezz età o an 
ziane poco qualificate Alcu 
ne di loro vengono dalla 
drammatica esperienza del 
1 Umdal la fàbbrica dolciaria 
che chiuse anni la 

Questa gente si allontana 
dagli uffici incerta e spaventa 
ta Non sa seta prossima vòlta 
I aspetta un offerta migliore 
oppure se I offerta sarà ritirata 
del tutto Non sanno se accet 
tare o rischiare non sanno se 
le minacce dì licenziamento 
se la frase «guardi che la cassa 
integrazione sta per finire» 
sono il verdetto definitivo 

Un pozzo scoperto nel Novarese 
L'Eni ha avviato lo sfruttamento, ma sarà di entità modesta 

Altro petrolio in Val Padana 
Wm MILANO LEm ha annun 
Ciato la scoperta di un nuovo 
giacimento petrolifero in vai 
Padana 41 nuovamente è av 
venuto a Trecate nel Novare 
se a poca distanza da Gal ha 
te dove già nel 1984 e stato 
scoperto un primo giacimen 
to La società ha anche preci 
sato di aver ormai completato 
tre pozzi due a Trecate e uno 
nel nuovo giacimento di Gai 
liate t pozzi che dovrebbero 
entrare in produzione definiti 

vamente entro 1 anno do 
vrebbero consentire una resa 
giornaliera di IO ODO barili di 
greggio 

Il petrolio sarà convogliato 
mediante condotte sotterra 
nee a un impianto di tratta 
mento già in costruzione nel 
I area della raffineria di Treca 
te 

LEm definisce «importan 
le» la nuova scoperta e mette 
le mani avanti per prevenire 
possibili polemiche ambienta 

listiche il vicino Parco del Ti 
cino non corre pericoli si as 
sicura e tutte le ricerche ven 
gono condotte jcon ogni at 
tenzione per gli aspetti am 
bientalf» 

Quello che e certo e che la 
nuova scoperta dà ragione al 
I ostinazione dell Agip la qua 
le ha proseguito le ricerche 
nella zona dopo il ritrovamen 
to del primo pozzo tre anni 
fa II nuovo giacimento mfat 
ti e simile ma distinto dai pre 

cedente E nulla vieta di pen 
sare che nella stessa zona le 
ncerche non possano riserva 
re ancora delle sorprese 

Purtroppo anche una volta 
entrati pienamente in produ 
zione ì pozzi novaresi non 
forniranno che una goccia nel 
mare del fabbisogno petroli 
fero nazionale Diecimila bari 
li al giorno a una profondità 
di 6 500 metri rischiano per di 
più di avere dei costi di produ 
zione ancora non competitivi 

Ma non si sa mai il prezzo del 
greggio è ancora In ripresa sui 
mercati internazionali e piò 
che non era vantaggioso I dn 
no scorso potrebbe diventarlo 
già il prossimo 

Per avere un metro di para 
gone basterà ricordare che il 
pozzo Vega perforato dalla 
Montedison in Sicilia entrerà 
tra poche settimane in produ 
ztone fornendo una media di 
circa 60 000 barili di greggio 
al giorno ODV 

•"•"""-—"——— pei e indipendenti a Milano 

Risparmio, antitrust, previdenza 
tutti gli impegni del dopo-voto 
Difesa del risparmio e dei risparmiatori (rasparen 
za del mercato finanziano legge antitrust che limiti 
il potere dei grandi gruppi difesa dello Stato socia 
le sono questi t temi su cui dovrà maggiormente 
impegnarli la prossima legislatura Candidati del 
Pei ne hanno discusso in un pubblico confronto 
sotto I acuto stimolo delle domande poste dal 
prof Luigi Spaventa 

BRUNO ENRIOTTI 

••MILANO La grande eufo 
na della Borsa di questi ultimi 
anni ha portato a quadruplica 
re la capitalizzazione passan 
do da SOmila a 200mi!a miliar 
di nuove (orme di risparmio 
sono ormai diventale popolari 
(oltre tre milioni di italiani 
hanno sottoscritto fondi di in 
vestimento) Quali sono gì ef 
tetti sull economia ital ana7 

Sono realmente difes questi 
risparmiatori5 Per il deputato 
comunista Eugenio Peggio 
(per il Pei erano presenti an 
che Gianni Cervelli e Neide 
Umidì) e e il grande rischio 
che quella Che si suole definì 
re i «economia di caria» cioè 
la grande espansione dell atti 
vita finanziaria siconlrappon 
ga allo sviluppo dell econo 
mia reale contragga gli mve 
stimenti produttivi e assogget 
ti I ins eme dell econom a rea 
le alle convenienze delle 
grandi concentrazioni fman 
ziane Compito della sinistra e 
difendere il paese da questo 
pericolo In Inghilterra i guai 
sono già accaduti La politica 
della signora Thatcher ha por 
tato ali esplosione dell attività 
finanziaria e al tempo stesso 
ad una profonda demdusina 
lizzatone E inevitabile che 
questo avvenga anche in ila 
iia9 Per il sen Massino Riva 
sviluppo dell attività finanzia 

ria e ampliamento dell econo 
mia reale possono non essere 
in opposizione C è un grande 
spazio per ta sinistra e le forze 
di progresso in questo campo 
per trasformare in investimen 
ti produttivi la grande massa 
di danaro dei risparmiatori 

Ma per far questo occorro 
no leggi chiare e prec se Lo 
sviluppo dell econom a fman 
ziarta sostiene il prof Guido 
Rossi - ha creato una enorme 
ricchezza di carta in lutto 
I Occidente e oggi cosi tuisce 
una minaccia per tutte le eco 
nomie ma soprattutto per 
quella del nostro paest che 
non ha strutture succiente 
mente torti per reggere a que 
sto impatto La prossima legi 
statura quindi dovrà porsi con 
urgenza e rigore il tema dtl 
controllo della nuova finanza 
esopraiiuitodtt mercato bor 
sstico regolato da una legge 
che risale al i9i3ethelemo 
difiche apportale nel 1974 
hanno soltanto in parte m 
gtiorato Una regolamentazio 
ne che ev il i rischi dt clamo 
rose impennate della borsi e 
disastrosi rovesci Gli esperti 
concordano oggi che dei titoli 
quotati solo il 20% t trattato in 
borsa la restarne parte (più 
dell 80%) vengono trattati 
fuori borsa qu ndi senza con 
troll e senza garanzie per i ri 

i r 

Franco Modigliani Guido Rossi 

sparmiaion Esistono quindi 
due mercati paralleli quello 
della Borsa ristretto e mano 
vrabile e quello fuori control 
lo La prima necessita e quella 
di una effettiva concentrazio 
ne degli affari dentro la Borsa 
che si accompagni ad una 
norma generale che regoli 
I attiv la di tutti gli intermedia 
ri finanziari (dalle banche ai 
procuratori di fondi di investi 
mento dagl agenti di cambio 
alle compagnie di assicurazio 
ni) Sulla necessita di una teg 
gè antitrust oggi molti si di 
chiarano d accordo a comin 
e are dal premio Nobel per 
I econom a Franco Modiglia 
ni Guid Kossi che per primo 
ha avanzato questa proposta 
se ne compiace («anche se al 
cuni anni fa quando ne parla 
vo e era chi mi dava dei mal 
io ) e I ssa le linee della sua 

proposta una legge che pre 
veda due gr glie di controllo 
una di merilo e I altra di tra 
sparenza e che eviti che si 
formino gli accordi di cartel 
lo impedisca le posizioni do 
minanti sul mercato e le con 
centrazioni ielle imprese 

L espansi* ne dell attiv ta fi 
nanziana m naccia anche lo 
Stato sociale che la destra 
vuole smantellare per mettere 
!e mani su quella grande quo 
ta di risorse che e il risparmio 
finalizzalo a la previdenza La 
riforma del sistema pensioni 
stico per la Illesa della previ 
denza pubbl ca diventa quindi 
- secondo H parere del prof 
Arioni la prima vera riforma 
istituzionale del nuovo Parla 
mento una nformachesibasi 
su una grande convergenza 
dei partiti a tutela del lavora 
tore e del risparmiatore 
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